
IL RICAVATO SARÀ DEDICATO 

A PROGETTI DI SOLIDARIETÀ 

IN TUTTO IL MONDO

DIOCESI DI VITTORIO VENETO

Commissione 

Nuovi Stili di Vita
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RICICLO

Perché riciclare?
La Diocesi di Vittorio Veneto, attraverso la Commissio-
ne Nuovi Stili di Vita, ha scelto di impegnarsi in un’azio-
ne concreta di cura del creato in linea con l’enciclica 
Laudato Si’ in cui è chiara l’indicazione di attivarsi per 
dare vita ad azioni concrete e generative individuando 
nell’economia circolare il modello di produzione 
e consumo più adeguato poichè “implica condivisione, 
prestito, riutilizzo, riparazione, ricondizionamento e 
riciclo dei materiali e prodotti esistenti il più a lungo 
possibile. In questo modo si estende il ciclo di vita dei 
prodotti, contribuendo a ridurre i rifi uti al minimo”. 
La Diocesi di Vittorio Veneto ha avviato una raccolta 
separata di tappi di plastica e di sughero, permanente 
e decentrata, per favorire la partecipazione territoria-
le di tutti coloro che desiderano impegnarsi in prima 
persona.
I tappi verranno raccolti in 12 punti della diocesi (uno 
in ciascuna forania) in cui sarà presente un referente 
di zona che informerà le persone e creerà una rete 
per favorire una raccolta semplice ed effi cace. I tappi 
verranno venduti a ditte specializzate nel riciclo, affi n-
ché i materiali, adeguatamente trattati, possano essere 
riutilizzati per generarne di nuovi senza consumo di 

altre materie prime.

Il progetto di solidarietà
in Amazzonia

I ricavato della raccolta sarà destinato a sostenere un 
progetto in Amazzonia che è defi nita come “il polmone 
del mondo” per la sua capacità di assorbire CO

2
 e offri-

re ossigeno. La richiesta di aiuto è arrivata dal vescovo 
di Puerto Leguizamo Solano nell’Amazonia Colombia-
na, dove opera padre Angelo Casadei che ha svolto 
molti anni di servizio pastorale nella nostra diocesi. 
Il progetto prevede l’avvio di un “Centro amazzonico di 
rifl essione interculturale” per raccogliere, valorizzare 
e rendere visibile la ricchezza culturale e spirituale dei 
popoli che abitano questo territorio, promuovendone 
il benessere con azioni educative.  

(vedi dettaglio progetto sul sito diocesano)

EDUCARCI 
ALL’ECONOMIA 

CIRCOLARE
RECICLARE 

PLASTICA E SUGHERO 

CON LA RACCOLTA TAPPI

MISS   NE

E
C

PUNTI DI RACCOLTA NELL FORANIE

Zumellese D. Luca Martorel 3408365810 

La Vallata Gino Poletta 3405389046

Quartier del P. Adriana Zanin   3477065112 

 Sara Dal Mas 3349208368

Vittorio Veneto Patrizia Pirocca 3356255577

Pedemontana  Laura Scarpis 3392667979

Pontebbana Giovanni Ardengo 3493323984

Sacilese Luisa Cazzola 3386624185

Conegliano Renato Casagrande 3703751883

La Colonna Paolo De Martin 3480505376 

Opitergina Valerio Vendrame 3476032353 

Mottense Marzia e Luca De Bortoli  3493893720

Torre di Mosto  Antonella Simeoni 3472990599 

Info
Don Andrea Forest (Pastorale Sociale)

Salmaso Mariagrazia (Centro Missionario)

Mara Cattai (Caritas) 

Cell. 3461883940

Email: stilidivita@diocesivittorioveneto.it

http://www.diocesivittorioveneto.it/sp/
nuovistilidivita_ecomissione.asp



ECOLOGIA
PER educarci ad una visione integrale 
dell’ecologia in cui “tutto è connes-
so”, convinti che le scelte di ciascuno 
si ripercuotono sull’intero pianeta. Per 
questo desideriamo educarci a scelte 
che siano orientate alla custodia del 
creato e alla cura delle relazioni.

LAUDATO SI’

202. Molte cose devono riorientare la propria 
rotta, ma prima di tutto è l’umanità che ha biso-
gno di cambiare. Manca la coscienza di un’origi-
ne comune, di una mutua appartenenza e di un 
futuro condiviso da tutti. Questa consapevolez-
za di base permetterebbe lo sviluppo di nuove 
convinzioni, nuovi atteggiamenti e stili di vita. 
Emerge così una grande sfi da culturale, spiritua-
le e educativa che implicherà lunghi processi di 

rigenerazione.

COMUNITÀ
PER essere “comunità in missione”, in 
cui i gesti personali diventino una rete 
di buone azioni, accumunate da me-
desimi valori e obiettivi. Desideriamo 
quindi educarci a sentirci parte un’uni-
ca “casa comune”, a prescindere dalle 
diversità di cultura, di fede, di estrazio-
ne sociale.

LAUDATO SI’

13. La sfi da urgente di proteggere la nostra casa 
comune comprende la preoccupazione di unire 
tutta la famiglia umana nella ricerca di uno svi-
luppo sostenibile e integrale, poiché sappiamo 
che le cose possono cambiare. Il Creatore non 
ci abbandona, non fa mai marcia indietro nel 
suo progetto di amore, non si pente di averci 
creato. L’umanità ha ancora la capacità di colla-

borare per costruire la nostra casa comune.

SOLIDARIETÀ
PER superare la “cultura dello scarto”, 
dimostrando una concreta solidarietà a 
chi è svantaggiato, soprattutto tra i più 
poveri nel mondo, convinti come siamo 
che solo insieme è possibile cambiare 
mentalità e costruire una cultura di ac-
coglienza reciproca.

LAUDATO SI’
49. … Spesso non si ha chiara consapevolezza 
dei problemi che colpiscono particolarmente gli 
esclusi. Essi sono la maggior parte del pianeta, 
miliardi di persone. Oggi sono menzionati nei 
dibattiti politici ed economici internazionali, ma 
per lo più sembra che i loro problemi si pon-
gano come un’appendice… Ciò a volte convive 
con un discorso “verde”. Ma oggi non possia-
mo fare a meno di riconoscere che un vero ap-
proccio ecologico diventa sempre un approccio 
sociale, che deve integrare la giustizia nelle 
discussioni sull’ambiente, per ascoltare tanto il 

grido della terra quanto il grido dei poveri.
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